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senza alcun commento, pu ramen te e sem-
plicemente, che la Giunta non acce t t ava 
l 'ordine del giorno con la proposta di rin-
vio. Con ciò ho creduto , r ipeto, di ubbi-
dire ad un dovere, e lo credo t u t t ' ora. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio ha 
chiesto di par lare per f a t t o personale. Lo 
indichi. 

RICCIO, della Giunta per le elezioni. I 
document i che furono da me le t t i alla Ca-
mera ieri, lo furono integralmente. Nul la 
f u to l to : certo non po te t t i leggere t u t t i i 
t r en t adue documenti del fascicolo e dove t t i 
l imitare la scelta a quelli che r iguardavano 
i pun t i su cui erano s ta te f a t t e le accuse. 
Furono quindi t rascura t i i punt i meno im-
p o r t a n t i e decisivi. Credo che se avessi po-
tu to , e per il tempo e per le condizioni 
della Camera leggere t u t t i i documenti , la 
Camera avrebbe visto che gli a l t r i sono an-
che meno important i , meno decisivi di quelli 
che ho po tu to leggere, e che rispondevano 
alle accuse che erano s ta te f a t t e . 

Ind iv idua lmente , giacché 1' onorevole 
Raimondo ha f a t t o appello a me, indivi-
dua lmente dichiaro che sarei lietissimo se 
la Camera potesse esaminare t u t t i i docu-
menti , t u t t i , se il regolamento lo consen-
tisse, perchè in coscienza sono convinto che 
in essi si t roverebbe sempre più la conferma 
del l 'apprezzamento della maggioranza della 
Giunta. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Schanzer. 

S C H A N Z E R . Se io contraddico, nella 
questione della sospensiva proposta dal-
l 'onorevole Turat i , le opinioni esposte da 
quel for te oratore e giurista che è l 'onore-
vole Raimondo (Commenti) si è, onorevoli 
colleghi, perchè siamo in presenza di una 
gravissima questione di dir i t to, anzi, di una 
altissima questione costituzionale. 

Noi non dobbiamo, onorevoli colleghi, 
lasciarci t rascinare da un caso part icolare , 
per quanto appassionante, a sovvert ire ciò 
che costituisce una delle basi del nostro 
i s t i tu to par lamentare , ciò che costituisce 
una delle più preziose guarentigie di esso. 

Ed io noto appun to che l 'onorevole 
Raimondo nel suo discorso ha ammesso 
che si veniva con la proposta che si fa 
ad inaugura re un sistema nuovo. Ma, 
onorevole Raimondo, non è possibile in si-
mile mater ia inaugurare un sistema nuovo 
con una deliberazione della Camera, per-
chè questa mater ia è disciplinata dal rego-
lamento della Camera il quale, secondo il 

nostro dir i t to pubblico e costituzionale, ha 
valore s t a tu t a r io . 

Posso anche avvicinarmi all 'opinione 
di coloro che credono che in materia di 
contestazioni di elezioni il regolamento 
della Camera possa essere suscettibile di 
modificazioni, e volentieri mi associerei ad 
una proposta di modificazione del regola-
mento la quale tendesse a stabilire che le 
contestazioni non si possono fare dalla 
Giunta se non con un certo numero legale, 
maggiore di quello a t t ua lmen te stabilito. 

Ma fino a quando le leggi sono in vi-
gore, noi le dobbiamo r ispet tare . 

Ora, quale è lo s ta to di dir i t to presente? 
La contestazione delle elezioni è affidata 
alla Giunta delle elezioni la quale ha ca-
r a t t e r e di vera e propria giurisdizione. 

Voi sapete meglio di me che ci sono 
P a r l a m e n t i che affidano le convalidazioni 
persino a poteri es tranei alla Camera stessa. 

Noi abbiamo un sistema diverso. Noi 
abbiamo affidato il compito delle convali-
dazioni ad una Giunta , nomina ta dal no-
stro Pres idente ; per cui la Camera, a t t ra-
verso alla persona del Presidente , esercita 
una delegazione di poteri . Ma, da t a questa 
delegazione, non può la Camera con una 
singola deliberazione revocare il po tere de-
legato, il che cost i tuirebbe u n a gravissima 
confusione di poteri . 

Ora, in mater ia di contestazioni, quale 
è il d i r i t to a t tua le? È ques to : la contesta-
zione è d e m a n d a t a alla Giun ta delle ele-
zioni. La Camera non può d i re t tamente 
contestare le elezioni. Vi è un solo modo 
con cui la Camera può ar r ivare alla con-
testazione delle elezioni, cioè r e s p i n g e n d o 
la proposta della Giun ta delle elezioni, la 
quale proponga la conval ida. Allora segue 
la contestazione della elezione. 

Ma che cosa implica la contestazione? 
Implica un cont raddi t to r io che si s v o l g e 
f r a le par t i ed unicamente f ra queste. 

S e l e g g e t e i l r e g o l a m e n t o d e l l a G i u n t a 
v e d r e t e c h e t a l e è i l c a r a t t e r e d i c o d e s t o 
c o n t r a d d i t t o r i o . 

Quando l 'elezione è contes ta ta , si depo-
sitano gli a t t i presso la Segreteria p e r c h è 
possono essere esaminat i dalle par t i . 

Ma non è possibile al largare il c o n t r a d -
di t tor io e l 'esame degli a t t i in modo da 
fa rv i prender pa r te t u t t a la Camera. 

Le Assemblee polit iche non sono idonee 
ad esercitare funzioni di giustizia, perche 
in esse domina la passione politica o al-
meno il cri terio politico, ed esse non sono 
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